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RIVISTA DIOCESANA TORINESE
PERIODICO UFFICIALE 

PER GLI ATTI DELL'ARCIVESCOVO E DELLA CURIA

Atti della S. Sede

Suprema S. Congr. del Sant' Offizio

Comunicalo

Il Sac. Michele Colliri (che si fa chiamare anche P. Michele del­
l’Amore Infinito), già della Congregazione dei Preti del Sacro Cuore di 
Gesù, con decreto emesso dal S. Offizio il 17 gennaio 1951 (cfr. A.A.S., 
1951, p. 447) fu ridotto allo stato laicale.

Col medesimo decreto fu sciolta la associazione « Institut des Apò- 
tres de l’Amour Infini » (Opera degli Apostoli dell’Amore Infinito), 
che il predetto Sacerdote aveva preteso di fondare senza l’approvazione 
della competente Autorità ecclesiastica.

Siccome il Sac. Collin, carpendo la buona fede di ecclesiastici e di 
qualche Istituto religioso femminile, ha osato celebrare la S. Messa 
dopo la sua riduzione allo stato laicale, questa Suprema Sacra Congre­
gazione avverte gli Ordinari, il clero sia secolare che regolare, e tutti 
coloro ai quali è affidata la cura di chiese o cappelle, che egli è tuttora 
laico a tutti gli effetti giurìdici.

Si avvertono pure gli Ordinari che al Collin fu vietato di ricostituire, 
sotto qualsiasi titolo, l’associazione sciolta dal S. Offizio col citato De­
creto e di fondarne delle nuove.

Pertanto l’Opera degli Apostoli dell’Amore Infinito e quella del Ma­
gnificat, da lui parimenti istituita contro l’espressa proibizione del S. 
Offizio, non sono riconosciute dalla Chiesa e si fa divieto ai fedeli di 
appartenervi.

Roma, dal Palazzo del S. Offizio, 15 dicembre 1956.
Arturo De Jorio, Notaro
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Sacra Congregazione dei Riti

SANTI COSTITUITI PATRONI DEI MARMISTI E DEGLI SCALPELLINI 

Ad perpetuam rei memoriam

Honesta quaelibet ars, dummodo recta mente exerceatur, merito 
probatur atque ad communem procurandam utilitatem Deique gloriam 
propagandam non modicum valet. Qua ratione praecipue insignis est 
ea in qua lapicidae et marmorarii versantur, utpote quae ab antiquis 
temporibus, saepe iubeatur Religioni inservire. Hos igitur expedire vi­
sum est superno praesidio obtegi, ut opera, quae perficiant bene vertant 
iidemque malis omnibus prohibeantur. Fulgidum autem iis praelucet 
exemplum Sanctorum Claudii, Nicostrati, Synforiani, Castoni et Sim- 
plicii, qui, eiusdem artis consortes - in marmoriis lapicidinis apud Sir­
mium opus fecerunt summi que habiti sunt sculptores, - ad maximam 
virtutis laudem profecerunt, mortem pro Christi nomine obeuntes. 
Itaque venerabilis frater loannes Urbani Archiepiscopus Episcopus Ve­
ronensis, preces Nobis adhibuit ut Sanctas illos Caelites, arte gloriosos, 
Fidei testimonio gloriosiores, omnium lapicidarum et marmorariorum 
Caelestes Patronos renuntiaremus. Nos autem cupientes ut ex hoc 
etiam ordine artifices consilia, proposita, vitam ad Religionis Pietar 
tisque rationes conforment atque convertant, voti huiusmodi libenti 
animo explere statuimus. Quapropter, ex Sacrae Rituum Congregatio­
nis consulto, certa scientia ac matura deliberatione Nostra deque Apo- 
stolicae Potestatis plenitudine, harum litterarum vi perpetuumque in 
modum Sanctos Martyres Claudium, Nicostratum, Symphorianum, Ca- 
storium et Simplicium omnium ex Italia lapicidarum et marmorario­
rum Caelestes apud Deum Patronos facimus, costituimus, declaramus 
omnibus adiectis honoribus ac privilegiis liturgicis, quae praecipuis 
coetuum seu ordinum Patronis rite competunt. Contrariis quibusvis 
nihil obstantibus. Haec edicimus, statuimus, decernentes has litteras 
firmas, validas atque efficaces iugiter exstare ac permanere; suosque 
plenos atque integros effectus sortiri et obtinere illisque ad quos 
spectant seu spectare poterunt, nunc et in posterum plenissime suffra­
gari; sicque rite iudicandum esse ac definiendum; irritumque ex nunc 
et inane fieri, si quidquam secus, super his, a quovis, auctoritate qua­
libet, scienter sive ignoranter attentari contigerit.

Datum Romae apud S. Petrum, sub Anulo Piscatoris, die XX mensis 
Aprilis an. MDCCCCLVI Pontificatus Nostri Duodevigesimo.

De speciali mandato Sanctissimi 
Pro D.no Cardinali a publicis Ecclesiae negotiis

GILDO BRUGNOLA 
a Brevibus Apostolicis
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FORMULE DI BENEDIZIONE DELLE CAVE DI PIETRA E DI MARNO 

URBIS ET ORBIS

Sacra Rituum Congregatio, vigore facultatum sibi a Sanctissimo 
Domino nostro Pio Papa XII peculiariter tributarum, formulas bene­
dictionis lapicidinarum et marmoriae officinae, prout in adnexo exem­
plari prostant, adprobavit easque in Rituale Romanum inserendas 
mandavit.

Contrariis non obstantibus quibuslibet.
Die 31 octobris 1956.

C. Card. Cicognani Praef.
Alphonsus Carinci a secretis

Formula Benedictionis Lapicidinarum
V) Adiutorium nostrum in Nomine Domini.
R) Qui fecit coelum et terram.
V) Dominus vobiscum.
R) Et cum spiritu tuo.

OREMUS
Omnipotens sempiterne Deus, bonorum creator et distributor, qui 

ad utilitatem nostram innumerabiles in terrae visceribus thesauros, 
humana effodiendos industria contulisti, bene + dictionem tuam super 
has quaesumus lapidicinas benignus infunde; ut ipsae a ruinis tutae, 
cunctique in eis laborantes ab omni periculo incolumes serventur.

Per Christum Dominum Nostrum.
R) Amen.
(Et aspergatur aequa benedicta).

Formula Benedictionis Marmoriae Officinae
V) Adiutorium nostrum in Nomine Domini.
R) Qui fecit coelum et terram.
V) Dominus vobiscum.
R) Et cum spiritu tuo.

OREMUS
Domine Deus omnipotens, qui Unigeniti Filii tui adventu omnia tuis 

santificasti fidelibus, bene + dic, quaesumus et prospera marmoriam 
hanc officinam, et servos tuos in ea laborantes ab omni adversitate 
custodi : eisque dona, sic manuum operibus insistere ut, suam operantes 
salutem, aeterni majestatis tuae habitaculi, vivi et electi lapides esse 
mereantur.

Per Christum Dominum Nostrum.
R) Amen.
(Et aspergatur aequa benedicta).
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DISPOSIZIONI DELL'EPISCOPATO PIEMONTESE 

CIRCA LE SALE CINEMATOGRAFICHE 
DIPENDENTI DALL'AUTORITÀ ECCLESIASTICA

Nello spirito dell’Enciclica « Vigilanti cura » e in esecuzione delle 
direttive emanate dalle competenti Autorità ( 1 ) gli Ecc.mi Arcivescovi 
e Vescovi della Regione Conciliare Piemontese stabiliscono :

1) - E’ istituita per la Regione Conciliare Piemontese la Commissione 
Episcopale per i problemi dello Spettacolo, composta da tre Ecc.mi 
Vescovi residenziali.

2) - A tutti gli effetti si dichiara che per sale cinematografiche dipen­
denti dall’Autorità Ecclesiastica si intendono:
a) le sale delle parrocchie, a licenza parrocchiale o industriale, 

aperte ad ogni genere di pubblico, oppure ad un pubblico di 
famiglie o di soli ragazzi;

b) le sale dei collegi maschili e femminili, gestite da Religiosi;
c) le sale delle Istituzioni religiose di qualunque tipo, a norma 

dell’Istruzione della S. Congregazione dei Religiósi sull’aposto­
lato cinematografico (11 maggio 1953); cf. Commentarium pro 
Religiosis XXIV, 1954, pag. 54 e segg.);

d) le sale delle Associazioni di Azione Cattolica o di qualunque 
altro Sodalizio laicale cattolico, destinate a spettacoli cinema­
tografici.

3 ) - Tutte le sale di cui al numero precedente hanno l’obbligo di iscri­
versi all’Associazione Cattolica Esercenti Cinema della Regione Pie­
montese (A.C.E.C.) (2).

4) - Il Servizio Assistenza Sale Cinematografiche Cattoliche (S.A.S. 
per il Piemonte) costituito in seno all’A.C.E.C. della Regione Pie­
montese, con sede in Torino ( 3) è sotto la vigilanza della Commis­
sione Episcopale.

(1) V. Lettera del Presidente della Pontificia Commissione per la Cinematografia agli 
Ecc.mi Ordinari d’Italia (1° giugno 1953); Istruzione della S. Congregazione dei Religiosi 
circa l’apostolato cinematografico (11 maggio 1953); Lettera del Segretario della Commissione 
Episcopale per l’Alta Direzione dell’A.C. I. agli Ecc.mi Ordinari d’Italia (11 maggio 1949).

(2) V. Disposizioni dell’Em.mo Card. Arcivesc. di Torino (15-12-1952).
(3) Il Servizio Assistenza Sale attualmente ha sede in P. Bodoni, 1/P.
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5 ) - Il Regolamento per il Servizio Assistenza Sale dell’A.C.E.C. della 

Regione Piemontese è approvato nel testo imito alle presenti Di­
sposizioni ed è reso valido per tutta la Regione Conciliare Pie­
montese.
Tutte le sale cinematografiche nell’ambito della Regione Conci­
liare Piemontese comunque dipendenti o controllate dall’Autorità 
Ecclesiastica hanno l’obbligo di osservarlo, eccettuate quelle Sale, 
che con l’autorizzazione dell’Ordinario Diocesano effettuano le 
programmazioni e le contrattazioni dei films tramite un Servizio 
Assistenza Sale dell’A. C. E. C. situato fuori della Regione Pie­
montese.

Dalle loro Sedi episcopali il 29 Gennaio 1957
+ Maurilio Card. Fossati, Arciv. di Torino
+ Francesco Imberti, Arciv. di Vercelli
+ Gaudenzio Rinasciti, Vesc. di Pinerolo
+ Sebastiano Briacca, Vesc. di Mondovì
+ Giacomo Rosso, Amminis. Ap. di Cuneo
+ Paolo Rostagno, Vesc. di Ivrea
+ Carlo Rossi, Vesc. di Biella
+ Giuseppe Angrisani, Vesc. di Casale
+ Egidio Lanzo, Vesc. di Saluzzo
+ Giuseppe Gagnor, Vesc. di Alessandria
+ Carlo Stoppa, Vesc. di Alba
+ Dionisio Borra, Vesc. di Fossano
+ Giuseppe Dell’Omo, Vesc. di Acqui
+ \ Gilla Vincenzo Gremigni, Vesc. di Novara 
+ Maturino Blanchet, Vesc. di Aosta
+ Giacomo Cannonero, Vesc. di Asti
+ Luigi Barbero, Vesc. di Vigevano 
+ Giuseppe Garneri, Vesc. di Susa

REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO ASSISTENZA 
SALE DELL'A.C.E.C. PER IL PIEMONTE 

approvalo dall'Episcopato Piemontese in data 29 Gennaio 1957

Costituzione.
Art. 1°) In attuazione dello Statuto e del Regolamento A.C.E.C. è costi­

tuito in seno all’Associazione Cattolica Esercenti Cinema della Re­
gione Piemontese il Servizio Assistenza Sale Cinematografiche Cat­
toliche per il Piemonte ( S.A.S. )
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Finalità.

Art. 2°) Il Servizio Assistenza Sale esclude scopi di lucro e commerciali 
e si propone le seguenti finalità:
a) facilitare l’osservanza delle norme emanate dall’Autorità Eccle­

siastica e Civile in ordine alle finalità e al funzionamento delle 
Sale Cinematografiche Cattoliche mediante:

1) il rifornimento all’Ufficio Regionale di Revisione Films dei films 
da revisionare, secondo un ordine programmatico valido per la 
Regione Piemontese, provvedendo successivamente ad effettuare 
od a far effettuare sulle pellicole le correzioni disposte dall’Ufficio 
di Revisione ;

2) la cura che i films classificati dal Centro Cattolico Cinematogra­
fico « per tutti » e « per adulti » e revisionati dalla competente 
Commissione di Revisione subiscano le eventuali prescritte cor­
rezioni, prima di essere programmati nelle sale cinematografiche ;

3) la collaborazione alla scelta dei films da programmare, predispo­
nendo in proposito dei programmi da servire come base per i 
diversi tipi di Sale Cattoliche del Piemonte;

assistere gli Associati nella contrattazione dei films con le Case 
di noleggio e distribuzione ed in tutte le pratiche concernenti la 
conduzione delle Sale;

c) compiere tutte quelle azioni atte ad assicurare ogni assistenza 
necessaria per aiutare gli Associati al raggiungimento delle fina­
lità che le Sale Cinematografiche Cattoliche si propongono e 
assolvere gli eventuali nuovi compiti approvati dalla Presidenza 
Nazionale A.C.E.C..

Soci.

Art. 3°) Sono soci del S.A.S. tutti gli esercenti le Sale Cinematografi­
che, comunque dipendenti o controllate dall’Autorità Ecclesiastica.

Siruiiura organizzativa.

Art. 4°) Il S.A.S. ha la sua sede in Torino ed opera in stretto collega­
mento con le Commissioni Diocesane per la Cinematografia.

Organo direttivo.

Art. 5°) La Delegazione Regionale A.C.E.C., composta dai Delegati Dio­
cesani A.C.E.C. sotto la Presidenza del Delegato Regionale A.C.E.C., 
integrata da un Consulente morale designato dalla Commissione 
Episcopale, costituisce l’Organo Direttivo del S.A.S..
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Commissione esecutiva.
Art. 6°) La Direzione effettiva e l’Amministrazione del S. A. S. sono 

affidate ad una Commissione Esecutiva composta da due membri 
nominati a maggioranza di voti fra i componenti la Delegazione Re­
gionale A.C.E.C., e dal Delegato Regionale A.C.E.C., che ne sarà il 
Presidente.
I due membri eletti durano in carica un anno e sono rieleggibili.

Art. 7°) L’assunzione definitiva del personale addetto al S.A.S. è subor­
dinata al consenso dell’Organo Direttivo.
Il licenziamento può essere disposto tanto dalla Commissione Esecu­
tiva quanto dall’Organo Direttivo.

Funzionamento.
Art. 8°) Per i servizi effettuati dal S.A.S. ai singoli associati è dovuta 

una quota a titolo di rimborso spese, il cui ammontare sarà fissato 
dall’Organo Direttivo, su proposta della Commissione Esecutiva.

Art. 9°) La Commissione Esecutiva presenterà semestralmente all’Or­
gano Direttivo la relazione economico-morale sulla gestione del 
S.A.S..

Art. 10°) Ogni anno entro il mese di marzo il Delegato Regionale 
A.C.E.C. sottoporrà all’approvazione dei soci il bilancio consuntivo 

morale e finanziario del S.A.S.
Art. 11°) La Commissione Episcopale sarà periodicamente informata 

sia dell’andamento del Servizio sia della sua gestione economica.
Art. 12°) E’ fatto esplicito divieto a tutto il personale addetto al S.A.S. 

di svolgere in proprio o per conto di terzi mansioni e attività atti­
nenti al settore dell’esercizio e del noleggio cinematografico.

E' uscita l'ed 1957 dell'Annuario Ecclesiastico Diocesano
Comprende l’elenco completo delle Gerarchie Ecclesiastiche, dei 

vari uffici annessi alla Curia Arcivescovile, dei Sacerdoti Diocesani, di 
quelli Diocesani fuori Diocesi, di quelli extra Diocesani in Diocesi, dei 
Religiosi e Religiose, dei Cappellani Militari in Servizio fuori Diocesi, 
e dei Cappellani Militari non Diocesani, in servizio nel territorio della 
Diocesi. 

Sono pure completi i nominativi dei vari membri della Giunta 
Diocesana di A. C. e delle Presidenze e Direzioni delle varie Opere 
Diocesane.

Volume di 243 pagine: L. 850. (Prezzo minimo tenuto conto del co­
sto della stampa e della carta e in considerazione della limitata 
tiratura).
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Atti Arcivescovili

Lettera di S. E. il Card. Arcivescovo 
ai Parroci e fedeli

Venerali Parroci e Figli carissimi.Nello scorso mese di Dicembre io vi indirizzavo dalla Rivista Diocesana una lettera per prospettarvi il grave problema della costruzione di tante nuove Chiese in città e nei dintorni onde provvedere all'assistenza religiosa di mi­gliaia e migliaia di famiglie, qui immigrate da tante parti d'Italia nell'illusione di trovare lavoro e sistemazione. Invocavo da voi tutti contributo di offerte per far fronte alle ingentissime spese, che l'Opera della Preservazione della Fede, costituita a questo scopo, doveva affrontare nell'acquisto delle aree e nella costruzione di chiese, case canoniche, saloni per le opere panocchiali e campi di giuoco per i ragazzi. Alcune chiese sono di urgente necessità data l'incessante costruzione di fabbricati, i cui abitanti non hanno una chiesa di facile accesso. In altre zone, dove incominciano a sorgere le prime case, urge provvedere le aree per la futura sistemazione panocchiale, prima che siano occupate da altri edifici.L'ampia pubblicità, data a questo assillante appello in tutte le chiese, sui giornali e con manifesti, ha fatto sì che il problema fosse conosciuto e com­preso da molti in città e fuori per cui la Giornata Diocesana per le Nuove 
Chiese, fissata nella Domenica 14 scorso Gennaio, ha fruttato all'Opera della Preservazione della Fede circa dieci milioni, che consentono di iniziare alcune costruzioni progettate per quest'anno. La somma raccolta, si capisce troppo facilmente, non è tale da portare a termine neppure le sole opere murarie di una chiesa: ma dà a sperare che la gravità del problema sia staio compreso, e sia tenuto presente, da quanti hanno possibilità di mezzi e vogliono contri­buire alla soluzione di esso.Io sento quindi il dovere di esprimere pubblicamente la mia viva gratitu­dine a voi, innanzi tutto, Rev. Parroci, che essendo preparati dal ministero che esercitate a meglio comprendere l'assoluta necessità delle nuove chiese, vi siete adoperati con zelo a far conoscere il tormento dell'Arcivescovo racco­mandando la questua nelle vostre parrocchie. Ma il ringraziamento si estende



29a tutti quelli che, ciascuno secondo la propria possibilità, hanno voluto portare il loro mattone alla costruzione di una chiesa o acquistare un metro quadrato per nuove opere. Il Signore terrà conto del vostro sacrificio, e siate certi, che ve ne saprà ricompensare e largamente.Ora il seme è gettato: si dovrà curarlo perchè possa germogliare, svilup­parsi e crescere fino a maturazione del fruito. L'Opera per la costruzione delle nuove chiese avrà campo di lavoro per parecchi anni: bisogna quindi che con­tinui il gettito delle offerte in denaro e donazione di terreni e stabili, perchè si possano accelerare i lavori di costruzione di chiese, man mano che sorgono nuovi centri di abitazioni.Nella citata mia lettera del Dicembre scorso rivolgendomi in particolare ai Sacerdoti, perchè sentissero l'urgenza del problema, avvertendo il pericolo, che senza nuove chiese grandi masse della periferia avessero a restare vittime del materialismo ateo e della propaganda delle sette, conchiudevo: «fin che 
siamo in tempo provvediamo le chiese, se non vorremo assistere a irreparabili 
danni di anime travolte dall'ateismo e dall'errore; diamo a Dio una casa per 
dare a Dio i nostri fratelli ».Non pensavo nello stendere queste righe, che sarei stato costretto, per adempiere ad un grave dovere, a ritornare così presto sull'argomento. Proprio di questi giorni la Pia Società di S. Paolo ha pubblicato un grosso volume di oltre 1600 pagine dal titolo « Chiese e Sette Protestanti in Italia » dati stati­stici aggiornati al 1955, in cui si dà l'elenco particolareggiato, Diocesi per Diocesi, dell'attività che le singole Chiese e Sette vanno svolgendo con lar­ghezza di mezzi e di propaganda per la conquista di adepti.Dovrei potere riportare qui per intero le quarantaquattro pagine, che nel- l'accennata pubblicazione sono riservate alla Diocesi nostra sul grave proble­ma, perchè Parroci e Sacerdoti sopratutto avessero a farsi una idea della gravità del pericolo. Mi limito quindi a pochi rilievi dal «Quadro statistico 
riassuntivo della Diocesi »:Membri adulti di Chiesa 11.516Battesimi adulti provenienti dal Cattolicesimo 727Soci Associazioni Giovanili 1.415Alunni Scuola Domenicale 1.607Corso di Cultura Biblica per corrispondenza: inscritti 1.299Catechesi a domicilio: ore 924.300Impressionante la diffusione stampa con abbonamenti a riviste, vendita e distribuzione gratuita di Bibbie, Vangeli, libri, foglietti. Ampia l'Assistenza ad ammalati, famiglie povere, vecchi, carcerati e scarcerati ecc.



30 Esaminando questo quadro viene subito alla memoria la parabola narrata da Gesù e riportata da S. Matteo c. XIII, 24-30 del buon seme e della zizzania. Le parole del Divin Maestro: « Quum autem dormirent homines, venii inimicus 
eius, et superseminavit zizania in medio tritici », sono un forte richiamo per noi Sacerdoti e per quanti collaborano con noi nell'apostolato.Non intendo fare un rimprovero per alcun Parroco, perchè so quanto sia difficile la vigilanza su questa propaganda in una città così vasta come Torino, con tante preoccupazioni quotidiane e con tanta scarsità di clero. Ma non si potrebbe per esempio formare un gruppo di buoni cattolici militanti, cui affi­dare il compito preciso di tenere aggiornato lo stato d'anime fabbricato per fabbricato; di conoscere quelli che frequentano le Associazioni giovanili dei Protestanti o le Scuole Domenicali? E per quanto riguarda l'insegnamento cate­chistico non si potrà fare qualche cosa di più e di meglio? Lo so: già si insegna nelle scuole elementari e nelle medie e nei catechismi parrocchiali: ma gli altri hanno anche le ore, e quante!, di catechesi a domicilio.Insomma vigiliamo e lavoriamo, il Signore ci aiuterà. Ma che dal Cuore di Gesù non abbia ad uscire ancora quel lamento: « quum dormirent homines, 
venii inimicus eius, ei superseminavit zizania » (Matth. XIII, 25)Responsabile della difesa della fede nel campo affidato alle mie cure dalla S. Sede, sento il dovere di lanciare un grido di aiuto anche a voi tutti delle nostre Associazioni Cattoliche. Se in qualche parrocchia si chiederà dal Par­roco la vostra cooperazione in questo campo, datela generosamente.Quei 1445 soci di associazioni giovanili sopra riportati saranno tutti figli di Protestanti? C'è da dubitarne, perchè si sa di ragazzi, che sono istruiti a far propaganda in mezzo ai compagni. Qui si tratta non di un lavoro di con­quista, ma di difesa delle nostre famiglie cattoliche, che per ignoranza nelle cose di religione si lasciano facilmente arreticare.Ma un appello tutto particolare rivolgo alle nostre Conferenze di S. Vin­cenzo maschili e femminili, alle Opere nostre Assistenziali. Nel Quadro statì­
stico riassuntivo, della Diocesi di Torino, di cui ho riportato solo pochi rilievi, c'è una voce: « Battesimi adulti provenienti dal Cattolicesimo 727 ». Si può pensare che tutti questi 727 abbiano fatto un tale passo coscientemente, per­suasi che il Battesimo ricevuto nella Chiesa Cattolica non sia stato valido a liberarli dalla colpa originale, e farli figli di Dio? Non possiamo essere tanto ingenui per credere.Ma purtroppo siamo tutti testimoni della grande miseria, che regna in tante, in troppe famiglie, che con ritmo sempre più incessante da qualche anno immigrano qui da ogni parie d'Italia nell'illusione di trovar lavoro... alla Fiat,



31anche se non hanno neppure una minima idea della meccanica. E consumate quelle poche lire portate con sè, si trovano nella miseria più estrema, senza casa e senza pane, magari con dei piccoli bambini da mantenere. L'Autorità non può intervenire a rimandare tutta questa povera gente ai loro paesi, perchè la Costituzione lascia libertà ad ogni cittadino di stabilirsi dove vuole, e quindi questi poveri si affidano alla carità pubblica e privata, oppure si sentono costretti ... ad industriarsi come possono.Più sopra riassumendo in poche linee il Quadro statistico riassuntivo ho detto: « Impressionante la diffusione stampe... Ampia l'assistenza ad ammalati, 
famiglie povere, vecchi, carcerati e scarcerati ecc. ». Posso sbagliare, ma ri­tengo che quei 727 Battesimi di adulti siano il frutto di questa ampia Assi­stenza.Confratelli e Consorelle della S. Vincenzo dilatate la vostra carità, date il pane a tanti affamati, vestite tanti bambini ignudi, conquistate altre anime generose per portare il soccorso anche negli aggregati della periferia. E' vero, che per quanto si faccia, Gesù ci ha assicurato che di poveri ce ne saranno sempre, pauperes enim semper habetis vobiscum (Isa. XII, 8), ma almeno non si possa prendere pretesto dalla mancanza della nostra carità per rinnegare la propria fede. Per riscattare noi, Gesù si è degnato di scendere dal Cielo in terra e ha accettato di morire appeso alla Croce: ammiriamo e cerchiamo di imitare la sua carità per noi, dando per i nostri fratelli bisognosi quod superest.A voi, Suore di vita contemplativa, che volontariamente vi siete spogliate di ogni bene e assaporate la povertà liete dello stretto necessario, vivamente raccomando di aggiungere nelle vostre quotidiane preghiere anche un ricordo, perchè il Signore non permetta, che tante anime si perdano nell'errore per incuria nostra.A quanti, Parroci, Sacerdoti e fedeli vorranno dare la loro cooperazione di opere o di preghiere, perchè l'insidia della propaganda delle Sette non abbia ad adescare anime di nostri fratelli nella fede, il mio grazie e la mia bene­dizione.

Torino, 15 Febbraio 1957.
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CHIESE E SETTE PROTESTANTI IN DIOCESI DI TORINO 

(dal volume edito dalle Edizioni Partine)

Torino città
CHIESA VALDESE — Tempio: 1° Corso Vittorio Emanuele 23 - 

2° Corso Principe Oddone 7.
UNIONE CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA D’ITALIA — 

Tempio: 1° Via Passalacqua 10 - 2° Via Viterbo 119 - 3° Via 
Camburzano 11.

MISSIONE AUTONOMA BATTISTA DI LA SPEZIA — Tempio : 
1° Via Caluso 26 - 2° Via Belgirate 8.

CHIESA DEI FRATELLI — Sala di Culto : 1° Via Polonghera 4 - 
2° Via Saorgio 95 - 3° Via Scarlatti 9.

ESERCITO DELLA SALVEZZA — Sala di Culto: Via Principe 
Tommaso 8.

MISSIONE CRISTIANA AVVENTISTA DEL 7° GIORNO — Sala 
di Culto: Via S. Domenico 35.

PENTECOSTALI — Sala di Culto : Via Crissolo 8.
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto: Corso Vittorio Ema­

nuele 34.
CHIESA DI CRISTO — Sala di Culto: Via Accademia Albertina 31. 
CHIESA DEL REGNO DI DIO — Sala di Culto : Via S. Tommaso 1. 
CHIESA NEO-APOSTOLICA — Sala di Culto: Via Oddino Mor­

gan 16.

Caselle Torinese
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Ceres
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Ciriè
MISSIONE AUTONOMA BATTISTA DI LA SPEZIA — Tempio: 

Corso Vittorio Emanuele 165. 
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Coazze
CHIESA VALDESE — Tempio: Via Cavour 12.

Collegno
CHIESA DEI FRATELLI — Sala di Culto in una casa privata.

Groscavallo
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.
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Lanzo Torinese

TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Mathi
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Mezzenile
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Moncalieri
CHIESA DI CRISTO — Sala di Culto: Via Alfieri 1.

Noie
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Pessinetto
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.

Rivoli
UNIONE CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA D’ITALIA — 

Tempio: Via Colla 6.

Valperga
UNIONE CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA D’ITALIA — 

Tempio: Strada Cuorgnè.

Venaria
MISSIONE AUTONOMA BATTISTA DI LA SPEZIA — Tempio :

Via Trucchi 53. 
TESTIMONI DI GEOVA — Sala di Culto in una casa privata.
CHIESA VALDESE — Tempio Valdese.

All’attenzione dei RR. Parroci
Pagellina (a 4 facciale) sulla Settimana Santa con breve spiega­

zione del significato delle sacre funzioni, con le nuove norme per il 
digiuno eucaristico.

L 100 al cento. Rivolgersi: OPERA DIOCESANA BUONA STAMPA - 
Corso Matteotti 11e - TORINO.
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Comunicati della Curia Arcivescovile

NOMINE E PROMOZIONI

Con Decreto Arcivescovile in data 7 dicembre 1956 il M. R. Sig. 
Dott. ROBERTO USSEGLIO già professore nel Seminario Arciv. di 
Rivoli venne nominato Canonico effettivo della Collegiata di S. Lo­
renzo in GIAVENO.

Con Bolle Pontificie in data 21 Novembre 1956 il M. R. Sig. CANO­
NICO GIUSEPPE PIPINO Economo Parrocchiale della Collegiata dei 
SS. App. PIETRO E PAOLO in CARMAGNOLA venne nominato Arci­
prete della stessa parrocchia Collegiata.

In seguito a regolare Concorso Canonico, vennero nominati in data 
16 gennaio 1957:

PREVOSTO di S. MARIA della Motta in CUMIANA il M. R. Sig. 
ROSSI DON MATTEO VICARIO COADIUTORE DELLA PARROC­
CHIA dei Ss. ANGELI in TORINO.

PREVOSTO di S. Lorenzo Martire in Foresto di CAVALLERMAG- 
GIORE il M. R. Sig. Sac. TRAVERSA DON STEFANO Vicario Econo­
mo della stessa parrocchia.

In data 26 Gennaio 1957 il M. R. Sac. MAINA DON LORENZO Vica­
rio Cooperatore nella parrocchia di MONASTEROLO di SAVIGLIANO 
venne nominato Vicario Economo della parrocchia stessa.

In data 28 Gennaio 1957 il M. R. sig. SAC. OSELLA D. GIUSEPPE 
Vicario Cooperatore della parrocchia di CARIGNANO venne nominato 
Vicario Economo della parrocchia di S. SEBASTIANO da PO.

Dal Gennaio 1957 il M. R. Sac. D. PIERINO FILIPELLO Rettore del 
Convitto Vedove e Nubili in TORINO venne chiamato a coprire la man­
sione di Segretario della Curia Arcivescovile.

Il Sac. D. GIUSEPPE GALLO già Vicario Cooperatore nella par­
rocchia Collegiata di S. ANDREA Apostolo in Savigliano è stato chia­
mato a coprire la mansione di Archivista-Aiuto nella Curia Arcive­
scovile.

NECROLOGIO

MECCA D. GIACOMO da Monasterolo di Lanzo, insegnante ele­
mentare; morto in Mathi il 21 gennaio 1957. Anni 70.

BALOCCO D. GIOVANNI da Caresana, diocesano di Vercelli, diret­
tore didattico a riposo; morto in Gassino il 24 gennaio 1957. Anni 71.

JODIO D. GIOVANNI BATTISTA da Cavallermaggiore, Pievano 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo in Monasterolo di Savigliano ; morto ivi 
il 24 gennaio. Anni 76.
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CINOTTI D. GIUSEPPE da Pont Canavese, diocesano di Ivrea, 

insegnante elementare a riposo in Prascorsano ; morto il 26 gennaio 
1957. Anni 79.

ROLANDO D. DOMENICO da Pratiglione, Dottore in Teologia, 
Maestro elementare, beneficiato della parrocchia di Reaglie; morto in 
Torino il 3 febbraio 1957. Anni 74.

FERRERO D. CESARE da Testona, Dottore in Teologia ed A. L. 
Can. on. della Collegiata di Moncalieri, Prevosto dell’Assunzione di 
M. V. in Lauriano; morto ivil'11 febbraio 1957. Anni 81.

GEMELLO D. GIUSEPPE da Buttigliera d’Asti; morto ivi 1’11 
febbraio 1957. Anni 84.

SACRE ORDINAZIONI

Il giorno 22 dicembre 1956 a Rivoli nella cappella del Seminario 
Teologico S. Em. Rev.ma il Signor Card. Arcivescovo promoveva al 
Suddiaconato i Chierici : BALBIANO ROBERTO — COCHIS FRAN­
CESCO — FERRETTI GIOVANNI — GHIBERTI GIUSEPPE — OD
DENINO FRANCESCO — ODDENINO GIOVANNI — PERRI ANGE­
LO — RACCA MARIO — REVELLI ANTONIO — SALIETTI GIO­
VANNI — VIETTO GIUSEPPE — PERSICO DOMENICO — RIVA 
AUGUSTO tutti della nostra Archidiocesi.

Lo stesso giorno in Torino nella cappella dell’Istituto Missioni della 
Consolata il Vescovo Ausiliare S. Ecc. Mons. Francesco Bottino, per 
mandato di S. E. il Cardinale Arcivescovo, promoveva al Suddiaconato 
i chierici : BERETTA GERARDO — BRUNI ARISTIDE — COLOMBO 
IGNAZIO — CONDOTTA DAVIDE — EANDI LUIGI — LODO NICO­
LA — MARQUES EMMANUELE — MOTTA ANGELO — PAROLINI 
EZIO — PELLEGRINO VINCENZO — PEREIRA EMMANUELE — 
RODRIGUEZ ARTURO tutti dell’Istituto Missioni Consolata; FR. 
UMILE MINOLA dei Frati Minori ; e al Diaconato FR. ARTURO BER
NARDI dei Frati Minori.

Infine il giorno 1° gennaio 1957 in Torino nella cappella dell’Istituto 
Intemazionale « Don Bosco » (Crocetta) S. Em. Rev.ma il Signor Car­
dinale Arcivescovo promoveva al Diaconato i Sudd. : AGUIAR GIO- 
BATTA — BO PIETRO — CENCIA ALBERTO — COLLET GIACO­
MO — COLOMBI GUGLIELMO — ECHEGARY ARTURO — GOYE
NECHEA FRANCESCO — GRANZOTTO PIETRO — GUDENZI IVO 
— GUECI VINCENZO — HERNANDEZ GESÙ’ — LARA GIACOMO 
— LOPEZ ELISEO — MIDALI MARIO — MIKUS ELMIRO — NOR
DERA LUCIANO — OBEROSLER ROBERTO — OLIVERA UMBER­
TO — PEDERZANI ENRICO — PRIVOZNIK GIUSEPPE — SAN
CHEZ GIUSEPPE — SAVINO GIUSEPPE ed al Suddiaconato il chie­
rico DE GIORGI PIETRO tutti della Società di Don Bosco.
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Ufficio Amministrativo Diocesano

Si raccomanda vivamente a tutti i Rev.di Beneficiati di provvedere 
alla riscossione del secondo semestre 1956.

Così pure si raccomanda di provvedere d’urgenza al versamento del­
la quota di L. 6.000, per l’Assistenza Malattia.

Qualora non si sia provvisto a tutto entro il 15 Marzo, l’Ufficio non 
potrà rilasciare il certificato di prestato servizio richiesto dal Fondo 
per il Culto.

COMMISSIONE DIOCESANA D'ARTE SACRA

Con decreto Arcivescovile in data 12 gennaio 1957 sono stati chia­
mati a far parte della Commissione Diocesana d’arte sacra i seguenti 
egregi Signori:

PROF. ANGELO BALZARDI docente di scultura nell’Accademia 
Albertina di Torino.

PROF. ARCH. CESARE FILIPPI consulente tecnico dei Santuari 
di Loreto e della Palestina.

PROF. TITO LACCHIA docente emerito d’architettura dell’Accade­
mia di Belle Arti ed architettura di Istambul per l’arte romana e 
bizantina.

PROF. DOTT.SA NOEMI GABRIELLI soprintendente alle gallerie 
del Piemonte e direttrice della galleria sabauda;

PROF. DOTT. GIUSEPPE MARIA PUGNO preside della facoltà di 
architettura e ordinario di scienze della costruzione nel Politecnico di 
Torino, nonché Assessore all’edilizia e piano regolatore del Municipio 
di Torino.

Ufficio Catechistico
Istruzioni parrocchiali per il mese di Marzo

Domenica 3 Marzo: Istruzione 11* - Chi dobbiamo pregare e chi pos­
siamo pregare

Domenica 10 Marzo : Istruzione 12* = Segno di croce.
Domenica 17 Marzo : GIORNATA DEL SEMINARIO.
Domenica 24 Marzo: Istruzione 13* - Padre nostro: sguardo generale.

DOTT.SA
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Concorso per gli schemi delle Istruzioni Parrocchiali

Per dare più comodità ai partecipanti al Concorso per gli schemi di 
Istruzione religiosa agli adulti, viene spostato il termine di consegna 
dei lavori dal 10 luglio al 20 agosto 1957.

Non è possibile una proroga maggiore perchè il lavoro scelto dovrà 
essere stampato e distribuito prima dell’inizio del mese di novembre.

Soluzione del Caso di Teologia Morale
Linus medicus, fetus ectopicos semper expellit; viris uxorum arcti- 

tudine pelvica vel morbo gravi laborantium onanismum suadet. Coniu- 
gibus morbis hereditariis affectis sterilisationem peragit ne morbida 
prole graventur. Abortum therapeuticum non solum licitum proclamat, 
sed medico curanti obligatorium. Ipse autem sine scrupulo ea perficit. 
Cum laesiones in puellis detegit quae ad abortivas et criminosas artes 
referuntur nullam denutiationem peragit, etiamsi probe sciat ubi et a 
quibus hae artes peragantur. Olim ad curandam filiam amicum caris­
simum oculi « cornea » privat qui monoculus evadit. Alia vice renum 
unum a matre abstulit ut filiae insereret.

Quid dicendum de singulis a Lino peractis? Num aliqua obligatione 
detineatur?

Solutio

Linus medicus, sicut est omnium medicorum debet ante omnia vitae 
etiam embrionali parcere, nam officium medici est salvare, non necare. 
Quantum ad fetus ectopicos, id est extra uterum, attinet, debet expec- 
tare si fieri potest donec sint vitales id est vitae extra matrem capaces. 
Si necesse est proli et matri consulere recurrat etiam ad laparotomiam, 
sed mater ad hoc non tenetur.

Aliqui auctores permittunt hisce in adiunctis, cum nempe impossi­
bile est aliis mediis salvare matrem et prolem, totam fetalem secare 
ceu tumorem matri laetalem. Haec operatio licita videtur ut abortus in­
directus, nam operatio fit in matris membra, non autem directa fetus 
aggressione. Numquam licet directe occidere fetum quacumque ratione 
sive ipsum conterendo, sive vi electrica, sive abortu directo procurando. 
Haec non licent ne ad matris vitam salvandam-; nam non sunt facien­
da mala ut eveniant bona.

Cum Linus licite intervenit semper debet saluti spirituali prolis con­
sulere per baptismum sive in sinu matris sive immediate post extrac­
tionem.
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Si Linus medicus abortus patravit directos etiamsi agatur de fetibus 
ectopicis graviter peccavit in quintum et effectu secuto excommunica­
tionem 1. s. Ordinario reservatam incurrit si eam novit. Noto ta­
men quod ad abortum constituendum relate ad poenam requiritur 
eiectio fetus vivi at non vitalis ; ergo ex hoc capite, quamquam graviter 
peccet, excommunicationem non incurrit si fetum in sinu interimit 
ex. g. per craniotomiam. Hoc dixerim legis poenalis imperfectionem vel 
juristarum tortuosa commenta aut cerebrosa legis ermeneutica.

Cum onanismum suadet semper graviter peccat in sextum decalogi 
praeceptum, nan cum agatur de re intrinsece mala numquam potest 
licite exerceri, ergo nec suadere. Linum dubitanter excusarem si agere­
tur de consulendo minori malo coniugibus maius patrare jam volen­
tibus; at etiam in his casibus consultius est nullum malum consulere, 
sed media licita tantum. Peccatum Lini est contra castitatem et chari- 
tatem cum agatur de scandalo directo.

Cum peragit sterilisationem coniugium etiam morbis hereditariis 
laborantium, graviter peccat in quintum praeceptum ; nam gravem mu- 
tilationem peragit quae licet dumtaxat ad salvandam vitam et salutem 
cum periculum jam imminet (è già in atto). Hic autem minime licet; 
nam ad salvandam salutem vel vitam adsunt alia media id est a coitu 
abstinere vel matrimonio uti cum continentia periodica sicut ipse 
S. Pontifex obstetricibus declaravit. Linus medicus adhuc graviter pec­
cat etiamsi coniuges consentientes mutilet; nam hic consensus invali­
dus est et nihil operatur cum ipsi coniuges non sint domini suorum 
membrorum.

Cum licitum proclamat abortum terapeuticum clare in jus naturale 
committit; nam vita matris et vita fetus sunt aeque res in Dei domi­
nio positae in quas nullus alius dominium directum habet.

Cum vero obbligatorium dicit fere insanit, nam nulla lex humana 
ad abortum terapeuticum cogere potest cum agatur de occisione inno­
centis

Verum est quod Codex Juris Poenali italicus (art. 593) iubet ad 
auxilium prebendum extrema necessitate laboranti et damnat ob omis­
sionem auxilii (omissione di soccorso); at medicus semper poenas has 
effugere potest declarando se imparem esse ad operationem periculis 
plenam vel declarando patientem non idoneam ad tantum interventum. 
Quod ad peccatum et poenam attinet abortus terapeuticus minime 
differt ab abortu ordinario.

Cum lesiones in puellis detegit quae ad abortivas et criminosas artes 
referuntur denunciationem peragere debet ex charitate si id potest sine 
gravi incommodo. Haec denunciatio ab ipsa lege civili praescribitur 
art. 365 (C. Pen. It.). At numquam tenetur ad prodendos suos clientes, 
nam id esset nimis gravosum artem medicam profitentibus.

Cum amicum privat oculi « cornea » graviter peccat ob mutilatio- 
nem illicitam; nam graviter laeditur integritas corporalis quae licet



39
tantum ad salvandam propriam vitam aut proprii corporis salutem. 
Nam membra corporis non sunt in dominio nostro posita, ita ut de 
eisdem libere disponere possimus. Idem dicendum de renum cessione. 
Optima intentio cedentis mutilationis directae illicitatem non mutat.

Circa Lini obbligationem haec breviter noto: illicitis operationibus 
debet valedicere; consilia illicita retractare quantum potest; confes- 
siohem peragere apud confessarium privilegiatum si in excommunica­
tionem incidit vel saltem ad competentem superiorem recurrere per 
confessarium vi c. 2254 in casu urgenti. Sunt qui docent confessarium 
regularem posse a censuris Ordinario a jure reservatis absolvere.

Can. Josephus Rossino

Una lieta Pasqua!
Per i migliori RAMI D'ULIVO e maggior risparmio prenotatevi in 
tempo dalla 

Ditta RANELLA - Via Tunisi 105 - Tele!. 690.044

Da molti anni fornitrice di numerose Chiese di Torino.

Comunicato della Banca d’Italia
Un periodico ha pubblicato che sono stati posti in circolazione da 

alcuni falsari biglietti da Lire 1.000 falsi, i quali presenterebbero, nei 
confronti di quelli legittimi, una differenza molto forte nella piccola 
testa di « Medusa » che si trova in mezzo al biglietto in basso.

A dimostrazione si indicava un biglietto con la testina dell’Italia 
come falso.

A rettifica di quanto segnalato, la Banca d’Italia comunica come i 
biglietti recanti la testina dell’Italia di profilo sono anch’essi piena­
mente legittimi e appartengono alle prime serie di biglietti del tipo 
« 1946 » poste in circolazione.

Ospedali - Collegi - Istituti - Colonie
Per acquisti di: Lenzuola - Federe - Coperte - Asciugamani - Tessuti spugna 
- Telerie e cotonerie in genere, rivolgetevi direttamente alla fabbrica:

TORINO Stabilimento: Corso Moncalieri, 421
Uffici: Via Teofilo Rossi, 3 Spaccio: Corso Peschiera, 175

MANIFATTURA MONCALIERI s. p. a.
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SC EU 00«
Sartoria ecclesiastica

TORINO - Via Consolata 12 - Tel. 45.472
Calze lunghe per Sacerdote, puro cotone L. 450 - Impermeabili a doppio tessuto

Premiata Fonderia Campane
CASA FONDATA NEL 1400

Achille Mazzola fu LuigiVALDUGGIA (Vercelli) - Telef. 933
Campane nuove garantite in perfetto accordo con le vecchie - Costruzio­
ne dei relativi castelli in ferro e ghisa - Concerti completi di campane di 
qualsiasi tono garantite di prima fusione - Voce armoniosa, argentina, 

squillante della massima potenzialità

Facilitazioni nei pagamenti - Preventivi Disegni e Sopraluoghi gratuiti

Istituto Nazionale delle Assicurazioni
Le polizze di assicurazione emesse dall’!. N. A. sono garanlite dallo Stato. 
I capitali e le rendite assicurati presso 1’1. N. A. sono insequestrabili.

TUTTE LE FORME DI ASSICURAZIONE ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
VITA — RENDITE — PENSIONI
PRAEVIDENTIA

Società collegata con ITSTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Capitalizzazioni a premio unico e premio annuo 

«LE ASSICURAZIONI D'ITALIA»
Società collegata con l’ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
Rami eserciti : INCENDIO - INFORTUNI . FURTI . VETRI - CRISTALLI 

GRANDINE - AUTO - TRASPORTI
AGENZIE GENERALI

Per la città di TORINO — Via Roma n. 101 — Tel. 46.902/903 . 46.904/905 
Per il Territorio della Provincia:

MONCALIERI — Via R. Collegio n. 1 — Tel. 550.516
Agenzie Locali in ogni Comune della Provincia 

CONDIZIONI PARTICOLARMENTE FAVOREVOLI 
PER GLI ECCLESIASTICI 

INTERPELLATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 
L’ORGANIZZAZIONE DELL’I. N. A. E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE



VETRATE D’ARTE SACRA
Telefono 43.076 neGRO TORINO - Via Po 7

SOPRALUOGHI - BOZZETTI - PREVENTIVI SENZA IMPEGNO
ACCURATEZZA - MODICITÀ’

SPINELLI SIRO s.p.A
CASATE BRIANZA (Milano) - Tel 92.58

Stabilimenti specia- 
'izzati per la costru­
zione di: sedie, pol­
trone per cinema, 
mobili per Chiesa, 
arredamenti scola­

stici.

Fomiiori delle più importanti Chiese e Santuari d'Italia

E.M.S.I.T. CUCCO
EUGENIO MAGGESO CHIRURGIA - MEDICAZIONE

V. S. DALMAZZO 24 T A D T M fi VIA CIBRARIO 49
TEL. 45.492 1 U K 1 l\l U TEL. 761.106

Case specializzate e di tutta fiducia peri

SIRINGHE CORAZZATE DUREX GLASS - TERMOMETRI CLINICI
AGHI INOSSIDABILI PER OGNI SPECIALITÀ’

MATERIALE CHIRURGICO, DI MEDICAZIONE E PRONTO SOCCORSO
BORSE PER ACQUA E PER GHIACCIO — CALZE ELASTICHE
INALATORI AD ALCOOL ED ELETTRICI - AEROSOLIZZATORI 

TERMOFORI ELETTRICI GERMANICI - STERILIZZATRICI

ANTICA 
FONDERIA CAMPANE

Ditta ROBERTO MAZZOLA di Pasquale - VALDUGGIA - TeL 920

Mons. MATTEO FASANO, Dir. Resp. Lab. Graf. BIGLIARDI & C. - Chieri (To)


